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venerdì 24 ottobre 2008 
 
 
 
Il Mattino torna sulle difficoltà economiche del Consorzio di trasporto pubblico “Unicocampania”. 
Sempre sul Mattino Emanuele Imperiali presenta i dati Isae sulla fiducia delle imprese sullo stato 
dell’economia. Tutti i giornali riferiscono della lettera di interesse della Regione Campania per 
rilevare la Caremar, del gruppo Tirrenia.  
 
 
Il Mattino 
“Unico in rosso, lite consorzio-Regione” di Gerardo Ausiello (pag. 35) 
 
Il Consorzio Unicocampania al centro delle polemiche dopo l’annuncio dell’uscita dal gruppo, a 
partire dal 2009 (leggi diario economico di ieri), di Trenitalia, Sita e Cstp che detengono il 34% delle 
quote. Ora per poter andare avanti, al Consorzio occorrono 25 milioni di euro. Sia il direttore 
generale Antonietta Sannino che il Presidente Claudio Cicatiello, auspicano un intervento della 
Regione dal momento che il Consorzio vanta milioni di euro di crediti dall’Ente. Tutto questo per 
evitare che Unico chiuda o che si debba ricorrere ad un nuovo aumento del biglietto.  
 
Sull’argomento, nella stessa pagina a firma Gerardo Ausiello, la scheda dal titolo “Stangata per gli 
utenti, in tasca 32 euro in meno”.  
 
 
 
Il Mattino 
“Crolla la fiducia di imprese e consumatori” di Emanuele Imperiali (pag. 36) 
 
L’indice di fiducia degli operatori economici in Campania è tra i più bassi in Europa. Lo rivela uno 
studio elaborato dall’Isae, relativo al terzo trimestre 2008. Nella nostra regione l’indice si attesta ad 
un valore di 71,3, a fronte del 76,5 del Mezzogiorno, dell’84,2 dell’Italia e dell’86,9 della media 
europea. Un dato recente che comunque non tiene conto della crisi internazionale del mese di 
ottobre. “I dati – ha commentato il ministro degli Affari regionali Fitto – rilevano carenze strutturali 
che gravano sull’esistente. Di fronte a questi numeri è ora importante non distillare  pessimismo ma 
mettere a punto nuove strategie per nuove risposte”. 
 
Sull’argomento, nella stessa pagina, a firma di Antonio Troise “Il Sud perde colpi, superato 
anche dalla Slovenia”.  
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Corriere del Mezzogiorno 
“La Regione fa l’armatore” di Patrizio Mannu (pag. 13) 
 
La Regione Campania sarebbe intenzionate a rilevare il ramo campano della Caremar, la società di 
navigazione che fa capo al Gruppo Tirrenia. La manifestazione di volontà sarebbe contenuta 
all’interno di una lettera, sottoscritta dal Presidente Bassolino, inviata in questi giorni al Ministro 
delle Infrastrutture, Altero Matteoli e  al Ministro dell’Economia Tremonti. L’acquisizione sarebbe 
subordinate a tre condizioni: i tempi necessari per la ristrutturazione aziendale, della quale si 
farebbe carico la stessa Regione,  il trasferimento di risorse per la gestione dei servizi e, infine, 
l’assegnazione di fondi per l’ammodernamento della flotta. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, senza firma a pag. 36: “Caremar, offerta dalla Regione: vogliamo acquisire 
la compagnia”; 

• Roma, senza firma a pag. 10: “Caremar, offerta Regione”; 
• Il Sole 24Ore, Raoul de Forcade a pag. 31: “Richiamo della Ue su Tirrenia”; 
• Repubblica – Napoli, senza firma a pag. 7: “La Regione vuole acquisire il ramo 

campano Caremar”; 
• Il Denaro, senza firma a pag. 17: “Caremar, la Regione: pronti a comprare”. 

 
 
 
 
Il Denaro 
“Pomigliano, Alenia rilancia.” di Giovanni Brancaccio  (pag. 19) 
 
Nata per fornire servizi ad alto contenuto tecnologico, Alenia Improvement, società controllata da 
Alenia aeronautica, è da ieri operativa presso la sua sede di Pomigliano d’Arco. Conta 290 
dipendenti, che a medio termine diverranno 350, ed ospiterà tra l’altro in un centro polifunzionale di 
calcolo, uno dei più grandi supercalcolatori d’Italia, mediante il quale si effettuano virtual test che 
consentono la rappresentazione digitale e la verifica virtuale di processi quali la simulazione del 
comportamento di un velivolo in volo , delle sue caratteristiche e performance. 
 
Sull’argomento, nella stessa pagina, segnaliamo l’articolo a firma Giovanni Brancaccio dal titolo 
“L’aereo targato Campania vola in Marocco”. Alenia Finmeccanica  ha stipulato  un contratto con 
il ministero della Difesa del Marocco, del valore di 130 milioni di euro per la fornitura di quattro 
velivoli militari C27J, con la prospettiva di  ulteriori commesse nell’area del Mediterraneo. 
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Paolo Picone a pag. 13: “Alenia, dal Marocco nuova 
commessa”; 

• Il Mattino, senza firma a pag. 36: “Fiocco rosa in casa Finmeccanica l’ultima nata è 
Alenia Improvement”. 

 
 
Il Mattino 
“Sanità, monito dei sindacati: no ai tagli indiscriminati” di Paolo Mainiero (pag. 37) 
 
Ieri le organizzazioni sindacali hanno incontrato l’Assessore regionale alla Sanità Montemarano per 
un primo esame del Piano di rientro dal deficit proposto dalla Giunta. La posizione di Cgil, Cisl e Uil 
non è stata di chiusura netta ma, se la riorganizzazione della rete ospedaliera è davvero necessaria 
per risanare i conti, devono essere fissati criteri oggettivi per i tagli che non devono essere 
indiscriminati ma razionali. Il risparmio è giusto ma deve essere raggiunto secondo una logica 
precisa: vanno garantiti i livelli di assistenza e occupazionali. Martedì prossimo è previsto un 
ulteriore incontro di approfondimento.  
 



Pagina 3 / 4 
 
 

 
I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Roma, Corriere del 
Mezzogiorno,il Denaro, Sole 24Ore, Italia Oggi. 
 
a cura di: Aldo Avallone, Dario Cioffi, Raffaella Di Vicino, Marco Russo  

 
Anche il Roma si occupa dell’argomento con un articolo di Mario Pepe a pag. 9: “Sanità, sindacati 
contro  Montemarano”. 
 
 
La Repubblica – Napoli 
“Cinema Warner, rinviata la chiusura” di Cristina Zagaria (pagg. 1 e 13) 
 
Dopo l’annuncio di venerdì scorso sulla chiusura del multisala Warner (vedi diario del 17/10) entro il 
31 dicembre 2008, si apre una speranza. I sindacati ottengono sei mesi di tempo entro i quali 
trovare una soluzione per evitare la chiusura o, nella peggiore delle ipotesi, trovare un’ alternativa 
occupazionale per i 26 addetti che lavorano da sei anni al Warner. “Ora puntiamo tutto su Regione e 
Comune” ha spiegato Gianluca Daniele, segretario della Slc-Cgil Campania. 
 
Anche il Mattino si occupa dell’argomento con un articolo di Gerardo Ausiello a pag. 34: “Warner, 
rinviare la chiusura a giugno”. 
 
 
 
Il Denaro 
“Cozzolino: Roma sblocchi il bonus” di Angelo Vaccariello  (pag. 11) 
 
L’Assessore alle Attività Produttive della Regione Campania Andrea Cozzolino, ha scritto una 
lettera al ministro per lo sviluppo Claudio Scajola, con l’intento di velocizzare la sottoscrizione delle 
convenzioni con l’Agenzia delle Entrate al fine di rendere operativo il credito di imposta regionale. 
Cozzolino sostiene che l’intervento del governo centrale, può consentire lo sblocco degli incentivi  in 
tempi brevi e che gli uffici regionali dal loro canto, sono pronti a definire tutte le azioni per il varo 
celere dei bandi. 
 
 
Repubblica – Napoli 
“Il sistema Sud nel Mediterraneo” di Ivano Russo (pagg. 1 – 13) 
 
Da qualche tempo ha ripreso quota il dibattito sulla vocazione mediterranea del Mezzogiorno. Una 
spinta che ha radici nella storia ma che, per poter essere attuata, deve avere il necessario supporto 
in un quadro nazionale orientato in tal senso. Per Russo è indispensabile che il Sud incalzi il governo 
con un proprio progetto sovraregionale di partenership internazionali, basato su politiche di sviluppo 
infrastrutturali sulle quali coinvolgere le forze imprenditoriali, universitarie e di ricerca. “Occorre che 
il Sud e le sue istituzioni – scrive Russo – sappiano fare sistema e stimolare la formazione di un 
network ampio, serio, motivato e competente”. La Campania potrebbe farsi promotrice di un grande 
progetto individuando due grandi linee di intervento: l’Unione Mediterranea di Sarkozy e il nuovo 
ciclo di Convergenza 2007 – 2013.  
 
 
Roma 
“Napoli, la crisi fa ricchi gli usurai” di Gianluca Pettinato (pag. 10) 
 
Si è svolto a Napoli il Convegno nazionale sulla crisi dei mercati finanziari organizzato dall’ Ordine 
dei dottori commercialisti e degli esperti contabili napoletani. Dall’ incontro arriva un vero e proprio 
allarme usura in città, dove sempre più famiglie sono vittime degli usurai per mantenere livelli di 
vita e di consumo che non possono permettersi più. Un fenomeno accentuatosi dopo la crisi e l’ 
aumento  delle rate dei mutui. Il dibattito al centro del Convegno, però, si è orientato sulle soluzioni 
per contrastare le ricadute della crisi finanziaria sull’ economia reale. Tra queste  l’esenzione degli 
interessi passivi per le imprese già dal 2008 e la necessità di agire sulla leva fiscale per rilanciare i 
consumi. 
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Corriere del Mezzogiorno 
“Lavoratori Ales in agitazione a rischio l’apertura dei musei” di Fabrizio Geremicca (pag. 
7) 
 
Oggi i lavoratori della Ales, la società che fornisce custodi e altro personale ai siti culturali della 
Campania, sono in agitazione a difesa del proprio posto di lavoro. La Ales ai primi di settembre, ha 
infatti comunicato al Ministero del Lavoro e ai sindacati l’avvio delle procedure di mobilità per il 
personale in tutta Italia. Nella nostra regione i lavoratori Ales sono 263 distribuiti fra i vari siti 
culturali. I sindacati accusano la società di aver, in questi anni, perpetrato sprechi inutili attraverso 
assunzioni clientelari e dispendiose consulenze esterne. 
 


